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Fondi strutturali: approvati tutti gli 
accordi di partenariato 
La nuova programmazione dei fondi strutturali e 
di investimento (ESIF) si basa sulle strategie na-
zionali che sono state identificate nei Partnership 
Agreements che i 28 Stati membri dell’Unione eu-
ropea hanno presentato lo scorso anno alla Dire-
zione Generale per la Politica Regionale ed Urbana 
della Commissione europea. L’Accordo di Partena-
riato riguardante il nostro paese, corredato dalle 
osservazioni della Commissione, è stato adottato il 
29 ottobre scorso ed è alla base degli investimenti 
dell’importo complessivo di 32,2 miliardi di euro 
che sono stati destinati alla politica di coesione 
territoriale per gli anni 2014-2020. L’Italia avrà 
a disposizione anche 10,4 miliardi di euro per lo 
sviluppo rurale e 537,3 milioni di € per il settore 
marittimo e la piscicoltura.
Con il termine onnicomprensivo di fondi struttu-
rali e di investimento si definiscono nella nuova 
programmazione comunitaria il fondo europeo 
di sviluppo regionale, di cui al Regolamento UE 
1299/2013, il fondo sociale europeo, il fondo per 
la politica marittima e per la pesca.

L’obiettivo tematico 5 contenuto nell’Accordo di 
Partenariato per l’Italia 2014-2020 è relativo alle 
azioni di promozione dell’adattamento al cambia-
mento climatico, della prevenzione e gestione dei 
rischi. Potranno perciò essere finanziate misure 
strutturali di mitigazione del rischio di inondazio-
ni e siccità, di erosione costiera dei suoli, di frane 
e terremoti.
L’obiettivo tematico 6 “Preservare e tutelare l’am-
biente e promuovere l’uso efficiente delle risorse” 
definisce il campo di interventi che riguarderanno 
anche la depurazione delle acque reflue, la mag-
gior efficienza del servizio idrico integrato, le in-
frastrutture di adduzione e trasporto della risorsa 
idrica. 
L’adozione dei piani operativi degli Stati membri, 
nei prossimi mesi, consentirà di avviare i primi 
bandi per assegnare queste rilevanti risorse finan-
ziarie che mirano a rilanciare lo sviluppo economi-
co e sociale dell’Europa.
Fonte: DPS

©Loredana Canciglia

http://ec.europa.eu/contracts_grants/funds_it.htm
http://ec.europa.eu/contracts_grants/agreements/index_en.htm
http://ec.europa.eu/contracts_grants/agreements/index_en.htm
http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato
http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/italia-observations_it.pdf
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2013.347.01.0259.01.ITA
http://ec.europa.eu/esf/home.jsp?langId=it
http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato/index.html


Horizon 2020 
una mini-guida dalla 
Commissione Europea
Horizon 2020 è il più grande programma mai 
realizzato dall'UE per la ricerca e l'innovazione. 
Sono disponibili quasi 80 miliardi di euro di fi-
nanziamenti per un periodo di 7 anni, dal 2014 al 
2020, oltre agli investimenti nazionali pubblici e 
privati che questa somma attirerà.  Horizon 2020 
contribuirà a ottenere una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. L'obiettivo è assicurare 
che l'Europa produca scienza e tecnologia di livel-
lo mondiale, rimuova gli ostacoli all'innovazione 
e faciliti la collaborazione tra i settori pubblico e 
privato per trovare soluzioni alle grandi sfide della 
nostra società.
Per spiegare il programma più dettagliatamente, 
la Commissione Europea ha messo a disposizione 
una guida di Horizon 2020 in breve, disponibile in 
tutte le lingue dell’Unione Europea.
Fonte: Researchitaly

Le scienze socio-econo-
miche ed umanistiche 
in Horizon 2020

interdisciplinari e sono inclusi in almeno il 37% 
di tutti i bandi fin qui lanciati dalla Commissione 
europea sui vari temi. Il rapporto fornisce anche 
alcune raccomandazioni per integrare sempre me-
glio le valenze sociali, culturali ed economiche nei 
progetti e nelle azioni che attuano il programma 
Horizon 2020.
Fonte: Net4society

Una pubblicazione, redat-
ta dalla rete che riunisce 
tutti i National Contact Poin-
ts della sfida sociale 6 del 
programma Horizon 2020, 
dimostra che gli aspetti so-
ciali, economici e rilevanti 
per le scienze umane sono 

Oltre €5,5 miliardi per 
sostenere crescita e 
occupazione in Italia: 
la Commissione europea 
adotta 11 programmi 
regionali

La Commissione europea ha adottato lo scorso 
febbraio 11 Programmi operativi regionali della 
programmazione 2014-2020: Valle d’Aosta, Pie-
monte, Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna, To-
scana, Umbria, Marche e Lazio e le due provincie 
autonome di Trento e di Bolzano.
Si tratta di un pacchetto strategico d’investimenti 
per l’Italia che ha come obiettivo principale quello 
di favorire la crescita economica aiutando soprat-
tutto le piccole e medie imprese e di creare posti 
del lavoro.
Gli 11 programmi, i primi ad essere adottati per l’I-
talia, realizzeranno un investimento complessivo 
di € 5.518 milioni, di cui € 2.759 milioni stanzia-
ti dall’UE attraverso il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e l’altra metà derivante dal cofi-
nanziamento nazionale.
L’approvazione dei programmi operativi segue 
quella, avvenuta lo scorso ottobre, dell’Accordo di 
partenariato, ossia del piano strategico che defini-
sce le priorità di investimento per l’intero territo-
rio nazionale. 
Per ottenere i finanziamenti del FESR, l’Italia ha 
presentato nel complesso 21 programmi operativi 
regionali e 6 nazionali (Cultura, Imprese e Compe-
titività, Infrastrutture e Reti, Ricerca e Innovazio-
ne, Città Metropolitane e Legalità).
Fonte: Europa
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https://www.researchitaly.it/fare/finanziamenti/programmi/orizzonte-2020-1/
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Oceani settima economia mondiale, 
ma in declino
Gli oceani sono la settima economia mondiale, 
avviata però al declino. A stilare il bollettino sul-
lo stato di salute è uno studio del Wwf, prodotto 
in collaborazione con il Global Change Institute 
dell’Università di Queensland e con il Boston Con-
sulting Group.
Secondo una stima ‘prudente’ i mari del Pianeta 
hanno un valore economico di almeno 24mila mi-
liardi di dollari, con un Pil annuo in termini di beni 
e servizi di 2.500 miliardi di dollari, subito dopo 
Usa, Cina, Giappone, Germania, Francia e Gran 
Bretagna e prima di Brasile, Italia, Russia e India. 
Invece di prosperare però sono a rischio collasso, 
a causa di sovrasfruttamento, uso sconsiderato e 
cambiamenti climatici. “Gli oceani sono in grado 
di competere con i Paesi più ricchi del Pianeta, 
ma viene consentito che sprofondino ai livelli di 
un’economia in fallimento” ha commentato Marco 
Lambertini, direttore generale del Wwf Internatio-
nal.
“Come azionisti responsabili, non possiamo aspet-
tarci seriamente di continuare ad estrarre le sue 
risorse senza investire nel suo futuro” spiega Lam-
bertini. L’Unione europea ha le sue responsabilità, 
in quanto maxi-consumatore delle risorse della co-
siddetta ‘economia blu’ l’Ue è il più grande merca-

to mondiale di prodotti ittici e il quarto produttore 
globale nei settori della pesca e dell’acquacoltura: 
gli oceani sono una parte centrale delle nostre eco-
nomie e della nostra vita quotidiana”.
Secondo il rapporto, oltre due terzi del valore an-
nuale dei mari del Pianeta dipende da buone con-
dizioni di salute. Ma la prognosi attuale è negativa, 
la settimana economia mondiale sta perdendo le 
sue risorse chiave: il 90% degli stock di pesce sono 
sfruttati in toto (61%) o al di sopra delle possibi-
lità (29%). In generale sono proprio le specie ma-
rine che non se la passano troppo bene, registran-
do un declino del 39% solo fra il 1970 e il 2010, 
stando al Living Planet Index, basato sul trend di 
oltre 900 specie marine, fra mammiferi, uccelli, 
rettili e pesci. Al drammatico bollettino bisogna 
aggiungere poi che la metà dei coralli sul Pianeta 
è ormai scomparsa, così come un terzo della ve-
getazione marina, mentre il ritmo di deforestazio-
ne delle mangrovie è tre-cinque volte superiore a 
quello delle foreste. L’Europa insomma deve fare 
un lavoro decisamente migliore nel tutelare que-
ste risorse marine preziose, che spesso diamo per 
scontate e si stanno deteriorando, a nostro rischio 
e pericolo.
Fonte: Ansa
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Il parlamento 
europeo vota per la 
pesca sostenibile 
nel Mar Baltico
Il 31 marzo la commissione pesca del parlamen-
to europeo ha approvato il piano di gestione del 
mar Baltico adottato dalla commissione Europea 
nel 2014.
Il Piano prevede il riferimento costante all’MSY, 
Maximum Sustainable Yield, la Quantità Massima 
Sostenibile di pesce da pescare. E’ la quantità di 
pesce che si può prelevare dal mare garantendo 
però la riproduzione della specie, il non impoveri-
mento dello stock e la massima profittabilità eco-
nomica (sostenibile, appunto) legata alla specie. 
Altra importante novità è il prevedere quote di pe-
sca per lo sfruttamento delle tre principali specie 
di pesci del Mar Baltico: merluzzo, aringa e spratto 
(o papalina). 

La novità rispetto ai Piani vigenti è che le tre spe-
cie siano da considerarsi in relazione fra loro per 
quanto concerne le quantità pescabili. Tale consi-
derazione deriva dalla realtà: essendo merluzzi, 
aringhe e spratti pesci inseriti nella stessa catena 
alimentare (predatore/preda) è ovvio che – alla 
diminuzione dell’uno – possa corrispondere un 
aumento dell’altro, e viceversa.
Fonte: Europa

Quarto rapporto sull’attuazione della 
direttiva quadro sulle acque
La Commissione europea informa periodicamen-
te il Parlamento europeo e il Consiglio sul proces-
so di attuazione della direttiva quadro sulle ac-
que. Ai sensi dell’art. 18, comma 4 della direttiva 
2000/60/CE, la Commissione deve presentare pe-
riodicamente un interim report sul processo di im-
plementazione di questa normativa comunitaria 
di tutela delle acque europee. Il quarto rapporto 
è disponibile nel sito web della DG Ambiente ac-
compagnato dalla relativa Comunicazione della 
Commissione e da una valutazione degli adempi-
menti stilata per ciascuno Stato membro. Le rac-
comandazioni all’Italia riguardano principalmente 
il completamento dei metodi di valutazione dello 
stato ecologico dei corpi idrici tramite regolari e 
meglio definiti programmi di monitoraggio. Inol-
tre la seconda tornata nella redazione dei piani di 
gestione dei bacini dovrebbe comprendere idonee 
misure di tariffazione dell’acqua che incentivino 

un uso più sostenibile della risorsa idrica in agri-
coltura. 
Il rapporto include una revisione dei programmi 
di misure presentati dagli Stati membri ai sensi 
dell’art. 15 comma 3 della direttiva e fornisce sug-
gerimenti su come migliorare questi programmi 
di misure che devono essere inseriti nel piani di 
gestione dei bacini idrografici che la Commissione 
deve ricevere entro il 22 dicembre 2015. 
Inoltre nei piani deve essere prevista la misurazio-
ne dei prelievi. La Commissione auspica poi che il 
coordinamento tra regioni ed autorità di bacino di-
strettuali sia migliorato nel rendere più efficiente 
l’attività di reporting.
Fonte: Europa
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Consultazione sui 
risultati prodotti dal 
VII Programma Quadro 
La DG Ricerca e Innovazione ha lanciato una 
consultazione pubblica per raccogliere commenti 
ed opinioni da parte di cittadini, organizzazioni, 
singoli ricercatori sui risultati prodotti dal setti-
mo programma quadro sulla ricerca che ha avuto 
corso dal 2007 al 2013. Un questionario è stato 
predisposto per raccogliere i contributi di questa 
consultazione pubblica che sarà aperta fino al 22 
maggio 2015 e che servirà a redigere il rapporto di 
valutazione ex-post del programma.
Fonte: Europa

European Natura 2000 
Award l’unico proget-
to italiano in finale è 
AdriaWet
Il progetto Adriawet 2000 – Programma di coope-
razione transfrontaliera Italia Slovenia 2007–2013 
– ha ricevuto la nomination all’European Natura 
2000 Award, il premio bandito nel 2014 dalla Com-
missione Europea e che riconosce le eccellenze 
nella gestione dei siti Natura 2000, la rete europea 
per la conservazione della biodiversità. Lo Europe-
an Natura 2000 Award ha l’obiettivo di dimostrare 
il funzionamento della rete Natura 2000, il ruolo 
rivestito nella protezione della biodiversità euro-
pea e i benefici portati alle popolazioni europee e 
indica le migliori pratiche in 5 diverse categorie: 
comunicazione, benefici socio-economici, conser-
vazione, riconciliazione delle percezioni/interessi 
e cooperazione/networking transfrontaliero.
Adriawet 2000, inserito nella categoria dedicata 
alla Cooperazione e al Networking Transfronta-
liero, è l’unico progetto italiano e sloveno tra i 23 
candidati: «Un’ulteriore conferma del valore del 
lavoro fin qui svolto dal Comune di Staranzano, dal 
DOPPS Slovenia, dal Consorzio “Il Mosaico” e da 
Veneto Agricoltura – dicono a Adriawet. Il premio 
sarà un ulteriore stimolo per il consolidamento e 
il rafforzamento della rete stabile “Adriawet”, isti-
tuita tra le aree protette e i portatori d’interesse 

dell’area adriatica firmatari della “Carta di Staran-
zano” con lo scopo di proseguire nelle attività di 
collaborazione per la salvaguardia del patrimonio 
naturale.
Le zone umide in Natura 2000 interessate dal pro-
getto sono:

•  Riserva Naturale Regionale Foce dell’Isonzo è 
vasta e molto complessa per la diversità di habitat 
rappresentati.
•  Valle Vecchia presenta vaste zone agricole e set-
tori oggetto di recente ripristino e restauro am-
bientale con criteri naturalistici, e rappresenta 
l’esigenza di  sviluppare criteri comuni di gestione 
per i vari habitat in grado di garantire la presenza 
e, ove possibile, il ritorno, di specie in pericolo o 
comunque non comuni a livello comunitario.
•  Riserva Naturale integrale Bosco Nordio  si ca-
ratterizza per un  ambito piuttosto uniforme dove 
predomina l’habitat forestale e  chiede di  svilup-
pare metodi di rilevamento confrontabili con par-
ticolare riferimento alla valutazione dello sforzo di 
cattura mediante le attività di inanellamento a sco-
po scientifico per quanto concerne gli uccelli e alle  
valutazioni di frequenza attraverso l’analisi della 
contattabilità per quanto concerne altri gruppi.
•  Oasi di Ca’ Mello consiste in una zona umida a 
prevalenza di acque dolci o salmastre abbastanza 
estesa, con la presenza di habitat non troppo di-
versificati; presenta esigenze simili a quelle rap-
presentate dalle Foci dell’Isonzo e dal partner slo-
veno che segue.
•  Riserva Naturale di Val Stagnon comprende ha-
bitat abbastanza diversificati che vanno da una 
ampia area lagunare direttamente collegata con il 
mare, ma con un ricambio d’acqua limitato, a zone 
di bonifica agraria recentemente recuperate e tra-
sformate a fini naturalistici, attualmente dominati
alle zone umide d’acqua dolce. 

Il 21 Maggio a Bruxelles, una giuria di esperti se-
lezionerà i 5 progetti vincitori delle rispettive ca-
tegorie tra i 23 progetti finalisti. Da quest’anno 
un’importante novità: per la prima volta verrà 
attribuito il premio dei cittadini ovvero il premio 
al progetto più votato sul sito web della Commis-
sione Europea. Le votazioni sono aperte fino al 6 
Maggio.
Fonte: Greenreport

Bollettino trimestrale sui finanziamenti alla ricerca nel settore della Tutela delle Acque - n. 02 2015
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http://www.greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/european-natura-2000-award-lunico-progetto-italiano-in-finale-e-adriawet/


Consultazione pubblica 
Strategic Research and 
Innovation Agenda
L’iniziativa europea di programmazione con-
giunta della ricerca e dell’innovazione sull’acqua, 
Water JPI, ha adottato la sua agenda strategica 
(SRIA 1.0) nel mese di giugno del 2014. Il docu-
mento deve essere ora aggiornato e migliorato con 
il contributo di tutti i possibili soggetti interessati.
Una consultazione pubblica è stata aperta nel sito 
dell’iniziativa. Nel questionario si chiede di sele-
zionare, secondo l’importanza attribuita, temi e 
necessità di ricerca e innovazione nel settore idri-
co che possano migliorare lo stato dell’ambiente 
e incrementare i benefici economici-e sociali ap-
portati da una più efficace gestione della risorsa 
idrica. La consultazione è aperta fino al 24 maggio 
2015.
Fonte: Waterjpi

Nuove sovvenzioni per 
colmare il divario in 
materia di eccellenza 
della ricerca in Europa
Il nuovo strumento Teaming, attraverso il quale 
sono concesse le sovvenzioni, contribuirà a mi-
gliorare le prestazioni della ricerca e ad aumenta-
re gli investimenti nei paesi in cui si registrano i 
livelli più bassi di eccellenza. 31 progetti presen-
tati da questi paesi sono stati selezionati grazie 
ai finanziamenti di Horizon 2020, sulle base dei 
quali saranno approntati piani operativi per la re-
alizzazione di nuovi centri di eccellenza attraverso 
la collaborazione con istituti di alto livello di tutta 
Europa. Teaming rappresenta una parte impor-
tante degli sforzi dell’UE orientati a sbloccare il 
potenziale dell’Europa nel settore della ricerca e 
dell’innovazione. Sono ammessi a beneficiare dei 
finanziamenti Teaming tutti gli Stati membri che 
hanno aderito all’UE dopo il 2004, il Portogallo, 
il Lussemburgo e otto paesi terzi associati al pro-
gramma Horizon 2020.
Fonte: Apre

L’azione 
dell’Unione 
europea per 
un ambiente migliore
Stilata dall’Agenzia europea dell’ambiente (AEA), 
la relazione “L’ambiente in Europa: stato e pro-
spettive nel 2015” (SOER 2015) è la più recente 
valutazione dettagliata dell’ambiente europeo. 
Ogni cinque anni, l’AEA raccoglie dati a livello na-
zionale, regionale e mondiale per determinare il 
comportamento dell’Europa (a livello unionale e 
delle singole nazioni) in termini di impatto sulla 
salute dell’ambiente, di sostenibilità e di protezio-
ne della natura.
Secondo la relazione SOER 2015, tra il 2000 e il 
2011, mentre la crisi economica affiggeva altri 
settori, le industrie verdi dell’UE sono cresciute di 
oltre il 50%. Anche la gestione dei rifiuti è miglio-
rata, grazie al minor quantitativo di rifiuti conferiti 
in discarica in 27 paesi europei. In media, i tassi di 
riciclaggio nei paesi dello Spazio economico euro-
peo (SEE) sono passati dal 22 % nel 2004 a circa il 
29% nel 2012.
Sono stati inoltre compiuti progressi per quanto 
concerne i benefici per la salute derivanti da un 
ambiente più pulito. Le politiche ambientali han-
no consentito di migliorare la qualità delle acque 
potabili e di quelle balneabili. Inoltre, la relazione 
SOER 2015 dimostra che le normative comunita-
rie in materia di qualità dell’aria si sono tradotte 
in una riduzione considerevole degli inquinanti 
atmosferici, quali il biossido di zolfo (SO2) e gli os-
sidi di azoto (NOx).
Nonostante i progressi compiuti, la relazione in-
dica che la biodiversità marina e costiera rimane 
sotto pressione a causa dei danni al fondo marino, 
dell’inquinamento, delle specie esotiche invasive e 
dell’acidificazione. In particolare, nel 2014 oltre il 
90% delle riserve ittiche è stato oggetto di pesca 
eccessiva, sebbene tale pratica sia in calo nell’At-
lantico e nel Baltico.
La relazione rivela inoltre che le tendenze relative 
alla biodiversità in generale vanno nella direzione 
sbagliata. Questa perdita di capitale naturale è fon-
te di apprensione per diversi motivi. 
Fonte: Europa
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Un nuovo sistema di gestione efficace delle atti-
vità di pesca (RFMS), sviluppato in collaborazione 
con i principali soggetti interessati, con-
sentirà di potenziare il livello di effi-
cienza delle attività di pesca euro-
pee.
Il progetto ECOFISHMAN “Ecosy-
stem-based responsive fisheries 
management in Europe”, finan-
ziato dall’UE, ha sviluppato un 
nuovo sistema di gestione di tali 
attività, incentrato su una ge-
stione basata sui risultati (RBM) 
nell’ambito della quale si assiste alla 
centralità del ruolo dei pescatori.
Il progetto ha preso in considerazione 
aspetti ecologici, economici e sociali, nonché me-
todi di potenziamento della cooperazione e della 
comprensione reciproca tra soggetti interessati e 
politici. Inoltre, al fine di illustrare la superiorità 
del nuovo sistema di gestione delle attività di pe-

sca, il gruppo di lavoro ha presentato casi studio 
relativi all’Islanda, al Mediterraneo, al Mare del 

Nord e al Portogallo.
Il team del progetto ha compilato una li-

sta di oltre 200 indicatori (ecologici, 
sociali, economici e di governan-

ce) classificati rispetto a 9 crite-
ri di screening da una selezione 
di aziende ittiche e studiosi di 
scienze sociali.
In tal modo, ECOFISHMAN non 
determinerà solo un aumento 

della produttività delle aziende 
ittiche di tutta Europa, ma anche 

un importante contenimento degli 
effetti negativi dei rigetti in mare, del 

sovrasfruttamento degli stock ittici, dell’ec-
cessiva capacità delle flotte.
Fonte: Cordis

Un nuovo metodo per migliorare la 
produttività del settore della pesca

E C O F I S H M A N 
darà un enorme contri-

buto allo sviluppo della politi-
ca comune della pesca (PCP) e, in 

particolare, di una nuova politica in 
materia di rigetti. Il sistema deter-
mina un coinvolgimento maggiore 
dei soggetti interessati e dell’in-

tero ecosistema, anziché delle 
sole specie selezionate. 

©Loredana Canciglia
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L’impatto delle acque di 
scarico sui pesci
Le popolazioni ittiche si stanno riducendo in 
molti dei corsi d’acqua interni dell’Europa, in par-
te come conseguenza dell’esposizione a inquinanti 
acquatici come quelli provenienti dagli impianti di 
trattamento delle acque di scarico.
L’obbiettivo del progetto FISHMETABOLOME “Fi-
shing for markers of effluent exposure using meta-
bolomics” era quello di trovare una serie di sostan-
ze biochimiche che fossero in grado di identificare 
i marcatori per l’esposizione e per gli effetti delle 
acque di scarico sui pesci. In particolare, i ricerca-
tori hanno studiato i cambiamenti nei metaboliti 
del plasma sanguigno nei pesci e hanno identifi-
cato dei metaboliti marcatori da usare nel moni-
toraggio dell’esposizione dei pesci alle sostanze 
contaminanti tossiche.
FISHMETABOLOME ha mostrato che delle sensibili 
tecniche non mirate per tracciare il profilo chimico 
possono essere usate per rilevare le miscele di so-
stanze contaminanti e l’interruzione delle vie me-
taboliche chiave nei tessuti dei pesci. L’esposizione 
agli scarichi ha portato ad anomalie in molte vie di 
trasduzione del segnale fondamentali nei pesci, tra 
cui trasporto ionico, sistema immunitario e ripro-
duzione.
Inoltre è stata osservata una riduzione dei meta-
boliti degli androgeni e un aumento di quelli della 
serotonina, che suggeriscono possibili effetti sul-
la riproduzione e sul sistema nervoso dei pesci 
esposti. Di conseguenza, l’approccio non mirato 

potrebbe essere estremamente utile per studiare 
gli effetti sulla salute e le sostanze contaminanti 
trovate nei pesci esposti alle acque di scarico.
Il lavoro effettuato da FISHMETABOLOME può for-
nire strumenti e tecniche per studiare l’impatto di 
un ambiente contaminato sugli organismi acqua-
tici. Esso ha mostrato che i pesci in acque conta-
minate da scarichi sono estremamente vulnerabili 
all’esposizione a diversi prodotti farmaceutici, che 
possono influire su comportamento, sistema im-
munitario e riproduzione.
Fonte: Cordis

Marine Knowledege 
Gate 2.0
Marine Knowledege è uno strumento innovativo 
che contiene un inventario dei progetti di ricerca, 
nazionali ed europei, in tema di ricerca marina e 
tecnologica ed i relativi risultati. I dati sono con-
tinuamente aggiornati e senza alcun costo per la 
consultazione.
Fonte: Eurocean
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Strumenti 
all’avanguardia per 
meglio valutare la 
biodiversità marina
Un progetto finanziato dall’UE ha sviluppato de-
gli strumenti di monitoraggio e gestione all’avan-
guardia per aiutare gli scienziati marini a meglio 
valutare lo stato della biodiversità nei mari attor-
no all’Europa. Questi strumenti aiuteranno an-
che i governi nella loro missione per raggiungere 
un buono stato ambientale (BSA) dei mari entro 
il 2020, un requisito di legge secondo la diretti-
va quadro per la strategia sull’ambiente marino 
(MSFD) dell’UE. 
Il progetto DEVOTES (DEVelopment Of innovative 
Tools for understanding marine biodiversity and 
assessing good Environmental Status) di quattro 
anni, lanciato nel mese di novembre del 2012, co-
pre quattro regioni marine europee e include otto 
casi di studio. 

Il progetto ha inoltre reso disponibile una banca 
dati con 844 voci riguardanti 210 specie distinte 
e 19 gruppi classificati dai principali abitanti nel 
Mar Baltico, Atlantico Nord Orientale, Mediterra-
neo, Mar Nero e Mare di Norvegia. 
Un altro aspetto del progetto si è concentrato sul-
la formazione di nuovi ricercatori dottorandi con 
specifiche competenze riguardo alla MSFD. Questa 
nuova norma è gravosa sia per gli scienziati marini 
che per coloro che si occupano di gestione, e la sua 
applicazione richiederà del personale ben prepa-
rato. Diversi corsi di laurea specialistica e scuole 
estive hanno inserito delle lezioni dei membri del 
team di DEVOTES.
Nel mese di giugno del 2015 ad esempio, DEVOTES 
gestirà una scuola estiva a San Sebastian in Spagna 
che mira a comprendere gli ecosistemi marini per 
degli oceani in buona salute. 
DEVOTES intende continuare a sviluppare le sue 

risorse integrate, rendendo il software più utile sia 
per gli scienziati che per i responsabili delle poli-
tiche. 
Nel momento in cui il progetto raggiungerà la sua 
conclusione nel mese di ottobre del 2016, si preve-
de che il team avrà già lanciato una singola applica-
zione integrata utile per un’ampia varietà di utenti. 
Questo aiuterà sia gli scienziati che i responsabili 
delle politiche a identificare le minacce alla biodi-
versità marina, e ad adempiere alla MSFD.
Fonte: Eurofishmarket

“DEVOTool” è stato progettato per consentire 
alle parti interessate di sfogliare, ispezionare 
e analizzare i metadati registrati dai partner 
del progetto. A quasi un anno dal suo lancio, il 
software è stato scaricato oltre 100 volte, con la 
corrispondente pagina web che viene visitata 
tra le 50 e le 100 volte ogni mese. 

MIRRIS migliora l’acces-
so dei nuovi Stati membri 
ai fondi europei per la 
ricerca e l’innovazione
Alcuni paesi riescono a sfruttare al meglio le op-
portunità offerte dai programmi europei per la ri-
cerca e l’innovazione (FP7, Horizon 2020) mentre 
altri rimangono in fondo alle classifiche in termini 
di partecipazione e accesso ai fondi. Da cosa di-
pendono queste discrepanze? Su questa domanda 
si basa la ricerca di MIRRIS (Mobilizing Institutio-
nal Reforms for Research and Innova-tion Systems), 
un progetto europeo di cui APRE è partner. 
MIRRIS vuole fornire una visione completa dell’e-
terogeneo panorama europeo per quanto riguar-
da i meccanismi nazionali di supporto alla ricer-
ca e tassi di successo, con un focus particolare 
sui nuovi Stati membri – i cosiddetti EU13 – che 
statisticamente appaino sottorappresentati. Lo 
scopo finale è indagare i fattori che influenzano 
maggiormente la partecipazione e il successo 
dei paesi ai programmi di ricerca, individuando 
le cause alla base della disomogeneità tra i vari 
paesi europei. I primi risultati del progetto sono 
appena stati pubblicati, basandosi sulle informa-
zioni raccolte nel 2014 tramite un’estesa attività 
di dialogo politico in ognuno dei paesi in questio-
ne, coinvolgendo tutti gli attori del mondo della 
ricerca: decisori politici e istituzioni incaricate di 
supportare la ricerca. MIRRIS offre conclusioni ri-
levanti non solo per i nuovi Stati membri, ma per 
chiunque sia coinvolto a livello di pianificazione, 
finanziamento, o supporto della ricerca e sia inte-
ressato ad analizzare e capire quali siano le cause 
e i fattori soggiacenti al successo nei programmi a 
finanziamento europeo. 
Fonte: Apre

Bollettino trimestrale sui finanziamenti alla ricerca nel settore della Tutela delle Acque - n. 02 2015

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:164:0019:0040:IT:PDF
http://www.devotes-project.eu/
http://www.eurofishmarket.it/news.php?idnews=1982#.VSfYb_DXs8I
http://www.mirris.eu/SitePages/default.aspx
http://www.apre.it/
http://www.mirris.eu/News/Pagine/1st-MIRRIS-policy-brief---mid-term-results---has-been-published.aspx
http://www.apre.it/


Una piattaforma online 
sul trattamento delle 
acque
Chiunque sia coinvolto in tecnologie di tratta-
mento delle acque ha la possibilità di favorire par-
tenariati attraverso una nuova piattaforma online 
sviluppata dal pionieristico progetto FP4BATIW 
(Fostering Partnerships for the Implementation of 
Best Available Technologies for Water Treatment 
& Management in the Mediterranean), finanziato 
dall’UE. Tale piattaforma rappresenta un punto di 
scambio per le offerte e le richieste di tecnologia, 
in particolare per la regione del Mediterraneo. Nel 
progetto sono coinvolti 4 paesi partner: Egitto, 
Giordania, Palestina e Tunisia.
Gli esperti che accedono alla piattaforma possono 
trovare nuove tecnologie e idee, collegarsi a poten-
ziali partner di R&S e commerciali, e scoprire solu-
zioni innovative per il trattamento delle acque. Le 
tecnologie usate per la potabilizzazione dell’acqua 
includono la separazione tramite processi fisici, 
quali la sedimentazione e il filtraggio, e processi 
chimici come la disinfestazione e la coagulazione. 
Un’idea centrale del progetto è che promuovendo 
la cooperazione transfrontaliera si contribuirà a 
ridurre il divario tra i paesi del Mediterraneo svi-
luppati e quelli in via di sviluppo in materia di trat-
tamento delle acque. 
Fonte: Hitechambiente

Progetto Big Data Europe
E’ufficialmente iniziato il progetto BigDataEuro-
pe, volto a sviluppare una piattaforma Big Data in 
base ai requisiti identificati con i soggetti interes-
sati dalle sette sfide sociali identificate da H2020: 
clima, energia, salute, trasporti, scienze sociali, 
alimentazione e sicurezza. Il consorzio, che vede 
anche la partecipazione della FAO, identificherà 
le esigenze tecnologiche dovute allo sfruttamento 
dei dati da parte delle PMI, per la progettazione e 
realizzazione di infrastrutture ICT da parte di PMI 
Big Data.
Fonte: Apre
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Risultati 
della Call 
Life 2014       
La prima Call Life 2014 - 2020 è giunta a conclu-
sione ed entro la prima metà di maggio saranno 
inviate tutte le Lettere sia di negoziazione (per i 
progetti che saranno finanziati) sia di rigetto (os-
sia le lettere che evidenziano i problemi riscontra-
ti durante la valutazione e che non hanno permes-
so il finanziamento).
Il Contact Point Nazionale Italiano ha inoltre co-
municato che saranno spedite attraverso il Portale 
elettronico.
Fonte: Ispra
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Collaborazione Europa-Cina nel 
settore idrico
Il primo marzo scorso ha preso il suo avvio il progetto “Policies, Innovation and Network for enhancing 
Opportunities for China Europe Water Cooperation”, PIANO, finanziato da Horizon 2020 in risposta al 
bando Water-5a-2014 “Strengthening International R&I cooperation in the field of water”. 
Il progetto PIANO ha l’obiettivo di creare una solida e stabile cooperazione tra l’Europa e la Cina nel 
settore idrico mediante reti di enti ed imprese in grado di collaborare nell’applicazione di soluzioni 
tecnologiche innovative per la gestione dell’acqua. Partendo dalle attività già svolte in questi ultimi anni 
dalla piattaforma per l’acqua Europa-Cina CEWP, il progetto PIANO identificherà le innovazioni tecno-
logiche europee che sono in grado di affrontare con maggiore efficacia le sfide presenti e future nella 
gestione dell’acqua in agricoltura, nelle aree urbane, in campo industriale, nella gestione della risorsa 
a scala di bacino e per la produzione di energia. La collaborazione di molti enti cinesi competenti nel 
settore idrico e il coinvolgimento nel progetto anche degli uffici cinesi dell’unione europea delle camere 
di commercio consentirà di verificare l’applicabilità di queste innovazioni tecnologiche, facilitandone la 
commercializzazione da parte delle imprese europee. 
L’elaborazione e la redazione di un’agenda strategica comune tra enti ed istituzioni europei e cinesi nel 
corso delle attività progettuali contribuiranno a rafforzare, e consolidare nel tempo, la collaborazione 
tra Europa e Cina nel settore della ricerca e dell’innovazione applicate ad una più efficiente gestione 
delle risorse idriche a livello mondiale.
Fonte: Ispra
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Lancio dei sette pro-
getti finanziati dalla 
Water JPI

L’iniziativa di programmazione congiunta sull’ac-
qua ha finora sviluppato un’agenda strategica di 
ricerca e innovazione SRIA, comune ai 20 paesi che 
ne sono membri, ed alcune azioni condivise, come 
il lancio di un primo bando finanziato congiunta-
mente sul tema delle nuove sostanze tossiche che 
inquinano l’acqua e ne minano la sicurezza e la 
buona qualità. L’11 marzo scorso ha avuto luogo 
a Bruxelles il convegno di lancio dei sette proget-
ti selezionati da questo primo bando della Water 
JPI tra le molte proposte progettuali pervenute. In 
quell’occasione si sono riuniti, oltre ai ricercatori 
coinvolti nei progetti, anche i rappresentanti degli 
enti nazionali che hanno finanziato questo primo 
bando della Water JPI. 
Alle ricerche che saranno condotte dal consorzio 
del progetto FRAME (a novel Framework to Assess 
and Manage contaminants of Emerging Concern 
in Indirect Potable Reuse), coordinato dall’istitu-
to federale tedesco per le acque, partecipano il 
CNR-IRSA e l’Istituto Superiore di Sanità. Nelle at-
tività del progetto MOTREM (Integrated processes 
for monitoring and treatment of emerging contami-
nants for water reuse) è coinvolto il Dipartimento 
di Chimica  dell’Università di Torino. Al progetto 
TRACE (Tracking and assessing the Risk from Anti-
biotic resistant genes using Chip technology in sur-
face water Ecosystems) partecipa il Dipartimento 
di Sanità dell’Università “La Sapienza”. Il progetto 
METAWATER  (New metagenomics and molecular 
based tools for European scale identification and 
control of emergent microbial contaminants in irri-
gation water) è coordinato dall’Università di Bar-
cellona. Il progetto PROMOTE (Protecting water 
resources form mobile trace chemicals) ha come 

coordinatore il centro di ricerche tedesco per la 
ricerca ambientale (UFZ), mentre è a guida france-
se (Università diNîmes) il progetto PERSIST (Fate 
and persistence of emerging contaminants and 
multi-resistant bacteria in a continuum of surface 
water groundwater from the laboratori scale to the 
regional scale). Infine, è coordinato dall’università 
cattolica portoghese il progetto StARE (Stopping 
Antibiotic Resistance Evolution). Questi sette pro-
getti che hanno una durata variabile di 24-36 mesi 
contribuiranno con le loro ricerche e casi-studio 
a produrre nuove conoscenze scientifiche per mi-
gliorare lo stato ecologico delle acque europee. Le 
presentazioni relative alle attività progettuali fatti 
dai coordinatori dei sette progetti durante il con-
vegno sono pubblicate nel sito della Water JPI.
Fonte: Ispra

Primo rapporto 
conoscitivo sulla ricerca 
europea sull’acqua
Grazie al lavoro svolto nell’ambito del wor-
kpackage 2 del progetto WatEUr si dispone ora di 
una mappatura dei programmi e delle iniziative di 
ricerca e innovazione applicate all’acqua finanziati 
e gestiti dagli Stati europei, ed associati, che fanno 
parte dell’iniziativa di programmazione congiunta. 
Il rapporto è stato redatto sui dati raccolti median-
te un questionario indirizzato agli enti governativi 
che decidono le strategie nazionali della ricerca, 
a quelli che finanziano la ricerca sull’acqua, alle 
istituzioni che gestiscono programmi e progetti. A 
queste informazioni si sono aggiunti i dati reperiti 
tramite una ricerca bibliografica sulle pubblica-
zioni e i brevetti che riguardano ciascun paese. A 
questo primo esercizio di mappatura delle attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione nel settore idri-
co hanno preso parte 108 organizzazioni, numero 
che si conta di aumentare con il nuovo censimento 
che sarà avviato nei prossimi mesi e che ha l’obiet-
tivo di fornire un quadro ancora più completo e 
dettagliato della ricerca europea sull’acqua su cui 
basare la redazione della nuova versione aggior-
nata dell’agenda strategica di ricerca e innovazio-
ne della Water JPI.
Fonte: Ispra
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Bandi nuovi
Belmont Forum 
Belmont Forum ha da poco aperto un bando dal 
titolo  “Climate Predictability and Inter-regional 
Linkages”. Il bando è articolato in tre temi:
- Topic 1: Understanding past and current varia-
bility and trends of regional extremes (incl. past 
proxies) 
- Topic 2: Predictability and prediction skills for 
near-future variability and trends of regional ex-
tremes 
- Topic 3: Co-construction of near term forecast 
products with users (including Social Sciences).
Scadenza: 1 giugno 2015.
Fonte: Interact

Primo bando 
nterreg Europe 
E’ stata da poco lanciata la campagna informati-
va sul primo bando Interreg Europe.
Si tratta di una campagna informativa, e non dell’a-
pertura ufficiale del bando, che sarà possibile solo 
dopo la notifica della decisione di adozione di In-
terreg Europe da parte della Commissione Euro-
pea. L’apertura del 1° bando è prevista per il 17/18 
giugno, con durata limitata a 30 giorni.
È opportuno quindi che i potential applicants ap-
profittino della possibilità di prepararsi alla pre-
sentazione delle proposte di progetto, prendendo 
visione di tutta la documentazione in bozza dispo-
nibile al link su indicato. 
Fonte: Interreg

Bando Waterworks 2014
Apartire dal 2 Marzo 2015 è attivo il bando  WA-
TERWORKS2014, promosso nell’ambito di Hori-
zon 2020 a sostegno della Water JPI, l’Agenda Stra-
tegica per la Ricerca e l’Innovazione dell’Iniziativa 
di Programmazione Congiunta ”Water challenges 

for a changing world”.
Il bando  affronta le sfide idriche europee attraver-
so lo sviluppo di azioni di ricerca e di innovazione 
in un’ottica transnazionale e multidisciplinare.
Le informazioni relative al bando sono disponibili 
alla pagina WaterJPI Joint Call 2015 dov’è altresì 
disponibile lo strumento “Looking for a partner?” 
per facilitare la creazione di partenariati tra sog-
getti interessati alla partecipazione al bando.
L’invito a presentare le proposte preliminari  ter-
mina il 4 Maggio 2015 mentre il termine per  la 
presentazione delle proposte complete è il 14 Set-
tembre 2015.
Per maggiori informazioni è disponibile il National 
Contact Point.
Fonte: Waterjpi

LIFE 2014-2020
Il primo giugno 2015 aprirà il secondo bando del 
Programma per l’ambiente e l’azione per il clima, 
LIFE 2014-2020.
Erede del precedente programma LIFE+, il nuovo 
strumento finanziario per l’ambiente europeo per-
mette un ampio ventaglio di tipologie di progetti e 
di tematiche di lavoro. Con una dotazione finanzia-
ria pari a quasi 3 miliardi e mezzo di euro si strut-
tura in due sottoprogrammi, “Ambiente” e “Azione 
per il clima” entro i quali è possibile presentare 
progetti pilota che possono affrontare tematiche 
oggi sempre più urgenti quali la gestione del ter-
ritorio e della natura, l’informazione ambientale, 
l’innovazione nei settori produttivi per ridurne 
l’impatto ambientale e le emissioni.
Fonte: Life

Bandi
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Bandi in scadenza

Bandi Horizon 2020

Pilastro “Eccellenza scientifica: bandi 2014-
2015
Sovvenzioni del Consiglio europeo della ricerca
Bando ERC-2015-PoC - Sovvenzioni  per  Prove di 
Concetto Scadenza: 28/05/2015; 01/10/2015
Tecnologie future ed emergenti
Bando H2020-FETOPEN-2015-CSA  Nuove idee 
per tecnologie radicalmente nuove - Azioni di so-
stegno e coordinamento; 29/09/2015
Bando H2020-FETOPEN-2014-2015-RIA  Nuove 
idee per tecnologie radicalmente nuove - Progetti 
di ricerca Scadenza: 29/09/2015
Azioni Marie Sklodowska Curie
Bando H2020-MSCA-IF-2015  Borse individuali 
Scadenza: 10/09/2015
Pilastro “Leadership industriale”: bandi 2014-
2015
Nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie,  
tecnologie produttive avanzate
Bando H2020-LEIT-BIO-2015-1 Biotecnologie 
Scadenza: 08/09/2015
Bando H2020-NMP-2015-two-stage Nanotecno-
logie, produzione e materiali avanzati Scadenza: 
08/09/2015
Innovazione nelle PMI
Bando H2020-SMEINST-1-2015  Strumento dedi-
cato alle PMI - Fase 1 2015 Scadenza: 17/06/2015; 
17/09/2015; 16/12/2015
Bando H2020-SMEINST-2-2015  Strumento dedi-
cato alle PMI - Fase 2 2015 Scadenza: 17/06/2015; 
17/09/2015; 16/12/2015
Pilastro “Sfide della società”: bandi 2014-2015 
Sicurezza alimentare, foreste e agricoltura sosteni-
bile, ricerca marina e marittima, bioeconomia
Bando H2020-ISIB-2015-2 Bioeconomia innovati-
va, sostenibile e inclusiva Scadenza: 11/06/2015
Bando H2020-ISIB-2015-1 Bioeconomia innovati-
va, sostenibile e inclusiva Scadenza: 11/06/2015
Bando H2020-BG-2015-1 Crescita blu: sblocca-
re il potenziale dei mari e degli oceani Scadenza: 
11/06/2015
Bando H2020-BG-2015-2 Crescita blu: sblocca-
re il potenziale dei mari e degli oceani Scadenza: 
11/06/2015

Bando H2020-SFS-2015-1 Sicurezza alimentare 
sostenibile Scadenza: 11/06/2015
Bando H2020-SFS-2015-2 Sicurezza alimentare 
sostenibile Scadenza: 11/06/2015
Azione per il clima, efficienza delle risorse e materie 
prime
Bando H2020-WATER-2015-two-stage Innovazio-
ne per l’acqua: rafforzare il suo valore per l’Europa 
Scadenza: 08/09/2015
Società sicure
Bando H2020-DRS-2015  Disastro-resilienza: tute-
la e sicurezza della società, incluso l’adattamento 
al cambiamento climatico  Scadenza: 27/08/2015

Bando POR FESR Lazio 2007- 2013 
Con il bando “Horizon2020 Misure per favorire 
l’accesso ai Programmi dell’Unione europea per 
il finanziamento della ricerca, dell’innovazione e 
della competitività” la Regione Lazio intende so-
stenere il sistema produttivo regionale favorendo 
l’accesso delle imprese regionali al programma 
Horizon 2020.
Le agevolazioni sono concesse per finanziare tut-
te le attività necessarie alla predisposizione delle 
proposte progettuali da presentare alla Commis-
sione Europea nell’ambito delle seguenti priorità:
Priorità II -“LEADERSHIP INDUSTRIALE”, esclusi-
vamente per gli obiettivi specifici “Leadership nel-
le tecnologie abilitanti e industriali” e “Innovazio-
ne nelle PMI”;
Priorità III - “SFIDE PER LA SOCIETÀ”.
Le richieste di contributo possono essere presen-
tate entro il 30 giugno 2015 dai seguenti soggetti 
con sede operativa nella Regione Lazio: le micro, 
piccole e medie imprese  (PMI), le grandi imprese, 
condotte in stretta collaborazione con le PMI re-
gionali al fine di produrre effetti positivi sulle im-
prese di minore dimensione coinvolte e sullo svi-
luppo economico locale, le università statali della 
Regione Lazio, enti di ricerca pubblici e loro  dipar-
timenti, centri di ricerca privati classificabili come 
“Organismo di ricerca”. 
La scadenza del bando è prorogata dal 31 gennaio 
al 30 giugno 2015
Fonte: Sviluppo lazio
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Eurofishmarket è lieta di promuovere la Campa-
gna che sta conducendo Oceana contro il sovra-
sfruttamento dei mari ed a favore di un consumo 
più consapevole dei prodotti ittici meno conosciuti 
ma spesso meno costosi e più abbondanti nei mari 
di tutto il mondo. Allo scopo il 17 marzo c’è stato 
un importante appuntamento in Spagna, al Basque 
Culinary Centre a San Sebastian,  dove sono stati 
convocati 20 chef dei migliori ristoranti del mon-
do. Il loro scopo? Girare insieme un documentario 
senza precedenti per contribuire alla salvaguardia 
degli oceani e nutrire il mondo.

La campagna vuole responsabilizzare i consuma-
tori e sostenere la politica di Oceana di ripristino 
negli oceani livelli sostenibili di biodiversità e ab-
bondanza, messi a dura prova dalla pesca ecces-
siva, fornendo al contempo una fonte di proteine 
sane per la popolazione mondiale, che si prevede 

arriverà a 9 miliardi di persone nel 2050.
I piccoli pesci che gli chef si sono impegnati a servi-
re sono le cosiddette specie “a basso livello trofico”, 
svolgono un ruolo chiave nella catena alimentare 
in alcuni tra i più produttivi ecosistemi marini del 
mondo, sono le preda principale di pesci predato-
ri, uccelli e mammiferi.
Vivono in banchi enormi e si riproducono veloce-
mente, le loro carni contengono alti livelli di so-
stanze nutritive (acidi grassi omega 3, vitamina A, 
Zinco, calcio) e bassissimo contenuto di sostante 
tossiche come il mercurio, presenti nei pesci più 
grandi e longevi. Sono detti anche“forage fish”,ven-
gono infatti pescati per essere usati principalmen-
te per produrre farina di pesce e olio di pesce per 
nutrire pesci d’allevamento e altri animali.
Fonte: Eurofishmarket

Gli chef, impegnati nella campagna di Oceana 
“Save the Oceans: Feed theWorld”, introdurranno 
nei loro ristoranti piatti a base di “specie sosteni-
bili”, come sardine, aringhe e acciughe, a partire 
dal World Ocean Day, l’8 giugno 2015.

L’Amo Oceana e la sua Campagna “Save 
the Oceans Feed the Word”
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Il materiale naturale 
più forte? I denti delle 
patelle

Secondo lo studio “Extreme strength observed in 
limpet teeth”, pubblicato su Royal Society Journal 
Interface da un team di ricercatori dell’universi-
tà di Portsmouth, i denti delle patelle potrebbero  
essere il materiale naturale più forte conosciuto 
dall’uomo. 
Il team ha scoperto che i denti delle patelle con-
tengono un minerale duro noto come goethite, che 
si forma nelle patelle mentre crescono. Asa Barber 
della facoltà di Ingegneria dell’università britan-
nica, che ha guidato il team di ricerca spiega: «Le 
patelle hanno bisogno di denti ad alta resistenza 
per raspare sulle superfici rocciose e rimuovere le 
alghe per alimentarsi quando sale la marea. Abbia-
mo scoperto che le fibre di goethite sono proprio 
della dimensione giusta per comporre una strut-
tura composita elastica. Questa scoperta significa 
che le strutture fibrose presenti nei denti patelle 
potrebbero essere imitati e utilizzati in applicazio-
ni di ingegneria ad alte prestazioni come le auto 
da corsa di Formula 1, le carene di imbarcazioni e 
strutture di aeromobili».
I ricercatori britannici hanno anche scoperto che 
i denti delle patelle hanno sempre la stessa forza, 
non importa quale sia la loro dimensione e fanno 
notare che «In generale, una grande struttura ha 
un sacco di difetti e può rompersi più facilmente 
di una struttura più piccola, che ha meno difetti 
ed è più forte. Il problema è che la maggior parte 
delle strutture devono essere abbastanza grandi in 
modo che sono più deboli di quanto vorremmo. I 
denti della patella infrangono questa regola dato 
che il loro punto di forza è lo  stesso, non importa 
quale sia la dimensione».

Si tratta di un nuovo passo avanti in quello che è 
ormai lo sterminato e sorprendente campo della 
“’Bioinspiration”  che si basa sui  materiali naturali 
efficienti che possono ispirare progetti di materiali 
innovativi. 
Fonte: Greenreport

Conferenza SDSN 
Mediterranean
L’agricoltura e il cibo nell’area mediterranea 
sono stati gli argomenti al centro della seconda 
conferenza internazionale dell’SDSN Mediterrane-
an (Sustainable Development Solutions Network) 
dal titolo “Solutions for agri-food sustainability in 
the Mediterranean. Policies, Technologies and Bu-
siness Models” e ospitata dall’Università di Siena 
il 5 e 6 marzo 2015.  Sono stati esplorati i molte-
plici aspetti interconnessi ai sistemi agricoli, alle 
produzioni agroalimentari e alla loro sostenibili-
tà, a cominciare dal ruolo cruciale dell’acqua per 
la sicurezza alimentare, intesa innanzi tutto come 
risorsa da tutelare, ma anche come fattore strate-
gico in grado di influenzare gli equilibri geopolitici 
su scala nazionale e regionale. L’uso efficiente del-
le risorse, la realizzazione di tecnologie e politiche 
innovative nel settore agroalimentare, i nuovi mo-
delli di business in agricoltura, il ruolo della coope-
razione nell’area MED per le sfide agroalimentari, 
sono stati i principali panel e sessioni dedicati al 
più ampio tema della sostenibilità. La conferen-
za, patrocinata fra gli altri da EXPO 2015, ha visto 
la partecipazione di ricercatori e rappresentanti 
istituzionali provenienti da diversi paesi dell’area 
MED (tra cui Cipro, Egitto, Francia, Giordania, Ma-
rocco, Italia, Spagna, Tunisia, Turchia) in un’ottica 
di interscambio che ha rilevato la comune preoccu-
pazione per le sfide in campo, ma anche la volontà 
di promuovere una cooperazione che oltrepassi 
la dimensione scientifica e si trasferisca proficua-
mente nei processi di decision-making, attraverso i 
consessi e gli strumenti d’azione disponibili a più 
livelli. Tra i partner dell’iniziativa vi sono anche 
UNIMED, un’associazione che comprende novanta 
università appartenenti a paesi del bacino medi-
terraneo, e PRIMA (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area), a cui ISPRA 
contribuisce sulle tematiche dell’acqua e in quanto 
partner della Water JPI.
Fonte: Second SDSN for Mediterranean Conference
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La classificazione 
e il monitoraggio 
delle acque di 
balneazione
Apartire dalla stagione balne-
are 2010, con decreto del mini-
stero della salute 30 marzo 2010 
(in vigore dal 25 maggio 2010), 
è stata resa attuativa la nuova 
direttiva europea sulla gestione 
della qualità delle acque di bal-
neazione (2006/7/CE), recepita 
dall’Italia con il decreto legislati-
vo n.116 del 30 maggio 2008. 
Con la nuova norma, la gestio-
ne della qualità delle acque di 
balneazione è basata su un’at-

tività di monitoraggio e sull’a-
nalisi ambientale del territorio, 
cui l’acqua appartiene, volta ad 
identificare le potenziali fonti 
di inquinamento che potrebbe-
ro costituire un rischio per la 
salute del bagnante. Il monito-
raggio di due indicatori di conta-
minazione fecale (enterococchi 
intestinali ed Escherichia coli), 
effettuato mensilmente durante 
la stagione balneare (general-
mente da maggio a settembre), 
consente di controllare la balne-
abilità dell’acqua e di attribuire 
la classe di qualità. Infatti, la di-
rettiva 2006/7/CE prevede che 
tutte le acque siano classificate, 
sulla base di una serie storica 
di dati relativa a quattro anni di 
monitoraggio degli indicatori, in 

scarse, sufficienti, buone ed ec-
cellenti, ponendo l’obiettivo che 
al 2015 le acque siano almeno 
sufficienti e venga aumentato il 
numero di quelle buone ed ec-
cellenti.
L’Italia ha completato il ciclo uti-
le per la classificazione con la 
stagione 2013, durante la quale, 
sono state monitorate e control-
late 5511 acque di balneazione, 
di cui 4867 marine e di transi-
zione e 644 lacustri e fluviali. In 
tabella vengono riportati i risul-
tati, a livello nazionale, del primo 
ciclo di classificazione.
E’ possibile consultare tutti i dati 
di monitoraggio sul sito del Mini-
stero della salute: Portale acque.
Fonte: Ispra

CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE (MONITORAGGIO 2010-2013) 
Tipologia Totale  Eccellente Buono  Sufficiente  Scarso Non 

classificabili  
Marine e 
Transizione 

4867 4309 301 93 135 29 

Lacustri e 
Fluviali 

644 497 19 7 3 118 

©Marco Pisapia
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L’acqua risorsa 
indispensabile per la 
produzione del cibo
Dal 1 maggio al 31 ottobre Milano ospiterà l’e-
sposizione universale sul tema “Nutrire il piane-
ta, energia per la vita”. Anche una rappresentan-
za dell’iniziativa di programmazione congiunta 
sull’acqua, Water JPI, sarà presente all’EXPO con un 
evento che si terrà il 17 giugno prossimo dalle ore 
11 alle ore 13 nel padiglione della Commissione 
europea. Il dibattito programmato nel corso della 
tavola rotonda, che intende approfondire il nesso 
acqua-cibo, sarà focalizzato sull’uso della risorsa 
idrica in agricoltura e nell’industria di trasforma-
zione dei prodotti agricoli, sul tema del riuso e 
del risparmio grazie a soluzioni tecnologiche più 
efficienti ed innovative. Saranno presentati i sette 
progetti finanziati dal primo bando comune della 
Water JPI che condurranno ricerche sulla qualità 
dell’acqua e metteranno a punto nuovi metodi di 
accertamento delle pericolosità delle  sostanze 
che la contaminano. Inoltre verrà richiamata l’at-
tenzione degli stakeholders presenti  sull’agenda 
strategica per la ricerca e l’innovazione SRIA di 
questa iniziativa intergovernativa comunitaria ed 
internazionale che coinvolge 25 paesi e, in parti-
colare su due dei cinque temi già identificati e in 
parte affrontati con azioni comuni: lo sviluppo di 
sistemi idrici sicuri ed efficienti e l’attuazione di 
un modello economico sostenibile per le risorse 
idriche. All’evento della Water JPI è possibile regi-
strarsi compilando questa scheda.

Fonte: Ispra

L’acqua è il bene 
più a  rischio
Il rapporto 2015 sui rischi globali presentato nel 
corso dell’annuale forum economico mondiale 
stila la classifica dei beni maggiormente a rischio 
per lo sviluppo economico e sociale dell’umani-
tà. Dopo essere risultata per alcuni anni al terzo 
posto di questa classifica, quest’anno l’acqua ha 
conquistato il non invidiabile primo posto. Gli 
obiettivi fissati per lo sviluppo sostenibile dall’ 
ONU rischiano di essere fortemente minati, se non 

verranno adottate misure che riducano il rischio 
di non poter disporre di acque di buona qualità e 
in quantità sufficiente per una popolazione che va 
aumentando sempre più, specie in alcune aree del 
nostro pianeta.
Fonte: World Economic Forum

L’acqua italiana? Una del-
le migliori al mondo, ma…
Rispetto ad altri Paesi dell’Europa e del mondo, 
l’Italia vanta una condizione di assoluto privilegio 
per ciò che riguarda la qualità dell’acqua che arriva 
alle abitazioni: circa il 70% dell’acqua potabile di-
stribuita nelle reti idriche italiane, infatti, proviene 
direttamente da sorgenti o falde sotterranee e solo 
il restante 30% è sottoposto a processi di depu-
razione. Malgrado questo dato positivo, tuttavia, 
il nostro Paese soffre di importanti criticità nella 
rete idrica, riconducibili principalmente all’elevata 
dispersione di acqua nelle reti di distribuzione e al 
rischio geochimico, che comporta concentrazioni 
naturalmente elevate di elementi potenzialmente 
nocivi, come arsenico e fluoro, in alcune zone d’I-
talia. A tracciare questo bilancio in chiaroscuro è 
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).
Una direttiva europea entrata in vigore nel 2001, 
infatti, ha stabilito una riduzione del limite per 
l’arsenico nella acque potabili da 50 a 100 micro-
grammi per litro facendo sì che, in alcune aree d’I-
talia, l’acqua di falda non avesse più i requisiti di 
potabilità. Un problema che il nostro Paese non è 
riuscito ancora a risolvere in maniera definitiva e 
che ha portato la Commissione Europea, lo scorso 
luglio, ad aprire una procedura d’infrazione contro 
l’Italia per il mancato rispetto della direttiva.
Nel complesso, secondo l’ENEA, la qualità dell’ac-
qua nazionale risulta eccellente ma altrettanto 
non si può affermare del sistema di gestione idrica. 
“La rete di distribuzione in Italia è estremamente 
frammentata con oltre 3 mila enti gestori di servizi 
idrici, dei quali circa l’80% sono gestori in econo-
mia, e sistemi con bacini d’utenza inferiori in molti 
casi ai 5 mila abitanti. Oggi questa situazione meri-
ta una riflessione sull’opportunità di un’adeguata 
ristrutturazione che renda più agevoli gli interven-
ti strutturali d’emergenza”.
Fonte: Researchitaly
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Via libera al giacimento di Ombrina 
Mare
La commissione tecnica Via-Aia del ministero 
dell’Ambiente ha espresso parere favorevole, con 
prescrizioni, alla coltivazione di idrocarburi nel 
pozzo di Ombrina Mare, al largo delle coste abruz-
zesi.
È l’esito della commissione tecnica del ministe-
ro guidato da Gian Luca Galletti che ora, entro un 
mese, dovrà firmare il decreto di Via. Dalla com-
missione, invece, si attende la pubblicazione del 
provvedimento con la specifica delle prescrizioni 
tecnico-ambientali che la società dovrà rispettare.
Si tratta di un passo avanti per il progetto offshore 
su cui era stata rilasciata la concessione di ricerca 
petrolifera nel 2005 e che l’anno scorso è passato 
dall’inglese Medoilgas alla connazionale Rockhop-
per.
«Ancora una volta si fa un regalo alla lobby del pe-
trolio mettendo in campo l’ennesimo e insensato 
attacco al mare italiano», è il commento di Legam-
biente. «Dagli studi presentati, si evince, infatti, 
l’assurdità del progetto: greggio di pessima qualità 
e di quantità trascurabili, sufficiente a coprire a fa-
tica lo 0,2% del consumo annuale nazionale; gas 
in quantità insignificante e sufficiente a coprire 
appena lo 0,001% del consumo annuale naziona-
le, con una ricaduta locale (in termini di royalties) 

equivalente a mezza tazzina di caffè all’anno per 
ogni abruzzese. A guadagnare dall’operazione sa-
ranno pochi petrolieri, a discapito del territorio e 
delle comunità locali, sicuramente non il Paese», è 
la tesi degli ambientalisti.
Secondo le stime della società il giacimento può 
produrre oltre 40 milioni di barili di petrolio, un 
quantitativo sufficiente a soddisfare il fabbisogno 
petrolifero della regione Abruzzo per circa quattro 
anni. A questo, bisogna poi aggiungere – sono sem-
pre i dati della Medoil fatti propri dalla Rockhop-
per – circa 300 milioni di euro di investimenti pri-
vati e 700 milioni di gettito fiscale. 
Il progetto della compagnia britannica, definito 
privo di «particolari complessità», prevede la per-
forazione di 4-6 pozzi al largo della costa abruzze-
se a circa 6 km da Chieti e Vasto. Oltre ai pozzi, sarà 
realizzato un serbatoio galleggiante per il tratta-
mento e lo stoccaggio del greggio e una piattafor-
ma di produzione di gas e olio, oltre alla posa di 
una condotta per i trasferimenti tra la piattaforma 
stessa e il serbatoio e di un gasdotto per il traspor-
to del gas alla piattaforma esistente Santo Stefano 
Mare. 
Fonte: Ilsole24ore
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Primo corso universitario 
in Italia ed in Europa 
dedicato alla tutela 
dell’ambiente
Si sta svolgendo in questi primi mesi del 2015 il 
primo corso di Progettazione europea per la natu-
ra e l’ambiente. La più antica Università d’Europa, 
Alma Mater Studiorum Università di Bologna, anti-
cipa i tempi e inserisce nel piano di studi il primo 
corso universitario in Italia ed in Europa dedicato 
alla tutela dell’ambiente e della natura attraverso 
l’utilizzo dei fondi europei. Ad aprire il corso è la 
Scuola di Scienze dell’Università di Bologna, all’in-
terno della laurea magistrale in Scienze e Gestione 
della Natura. Il corso di Progettazione europea in-
tende dare agli studenti (naturalisti, biologi, stu-
denti magistrali anche di altre scuole e atenei) le 
conoscenze di base per orientarsi, capire e utiliz-
zare le fonti di finanziamento europee destinate 
all’ambiente.
Fonte: Alma Mater Studiorum 

Rischi di Disastro ambien-
tale per inabissamento di 
un peschereccio
Passato sotto silenzio l’inabissamento del pe-
schereccio russo Olev Nayvdon nelle acque anti-
stanti le Isole Canarie. Greenpeace denuncia una 
erronea gestione dell’incidente, ma il rischio di un 
nuovo disastro ambientale è presente. Il pesche-
reccio russo è stato inabissato ora a 2.400 metri di 
profondità, con 1.500 tonnellate di combustibile a 
bordo. In un’area di correnti marine profonde, ad 
appena 15 miglia da una zona ad alta sensibilità 
ambientale, molto frequentata da diverse specie 
di cetacei e tartarughe marine,  protetta tra l’altro 
dalla legislazione ambientale europea attraverso 
la Rete Natura 2000.  
Il peschereccio russo Olev Nayvdon era stato de-
nunciato ripetutamente da Greenpeace alla Com-
missione Europea perché impegnato in attività di 
pesca illegale in Senegal. Sia nel 2010 che nel 2012 
la nave aveva cercato di nascondere nome e nu-
mero di matricola per evitare la denuncia. Anche 
le autorità senegalesi hanno denunciato più volte 
questa barca, l’ultima nel 2014, quando pescava 
nonostante nel 2012 le fosse stata revocata la li-
cenza.
Ma il naufragio della Canarie ha un aspetto anco-
ra più inquietante: «Esattamente come accadde 
per la petroliera “Prestige”, naufragata 13 anni fa 
al largo delle coste della Galizia – dice Greenpea-

ce – invece di portare la nave verso un porto, dove 
sarebbe stata più facile la gestione dell’emergenza 
provocata dall’incendio a bordo, è stata portata in 
acque aperte, dove è naufragata.» 
Fonte: Greenreport

©Raffaella Piermarini

PRUE

http://www.scienze.unibo.it/it/corsi/insegnamenti/insegnamento/2014/392190
http://www.unibo.it/it/ateneo/ufficio-stampa
http://www.greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/disastro-alle-canarie-naufragio-di-un-peschereccio-russo-con-1-500-tonnellate-di-combustibile-video/#prettyPhoto


La JPI Oceans intende 
migliorare il dialogo con 
gli stakeholders
L’iniziativa di programmazione congiunta sul 
mare e gli oceani ha redatto una pubblicazione per 
raccomandare una più efficace interazione tra i ri-
cercatori e i cosiddetti “policy makers” che devono 
sentirsi parimenti coinvolti nella produzione di 
nuove conoscenze scientifiche nella ricerca mari-
na e condividerne i risultati, al fine di aumentarne 
i benefici economici e sociali.
Fonte: jpi-oceans

Acquacoltura biologica
Pubblichiamo il Reg. UE 1358/2014 della Com-
missione recante una serie di modifiche in vigore 
dal 1 gennaio 2015 relative, tra l’altro, a: condi-
zioni per la raccolta di novellame selvatico; fab-
bisogni nutritivi e integrazione dei mangimi; ag-
giornamento sostanze autorizzate per pulizia e 
disinfezione.
Fonte: Lega Pesca

Impiego dell’acqua
un decreto definisce i co-
sti ambientali
Entra in vigore il 23 aprile il nuovo regolamento 
nazionale che definisce i criteri per la definizione 
del costo ambientale e del costo della risorsa per i 
vari settori di impiego dell’acqua.
Il decreto 24 febbraio 2015 n. 39 arriva  in attua-
zione della direttiva quadro sulle acque, provvedi-
mento che definisce l’analisi economica come “uno 
degli strumenti fondamentali per  agevolare un uti-
lizzo idrico sostenibile” ed obbliga gli stati membri 
a tenerne conto al fine di attuare i principi del “chi 
inquina paga” e del “recupero dei costi dei servizi 
idrici”, compresi quelli ambientali e quelli relativi 
alle risorse. I criteri sono quindi definiti anche in 
proporzione al grado di inquinamento ambientale 
derivante dai diversi tipi e settori di impiego e ai 
costi conseguenti a carico della collettività.
Fonte: Reteambiente

Priorità della ricerca e 
dell’innovazione per l’acqua
Un documento redatto dalle principali organizza-
zioni europee del settore idrico è stato consegnato 
alla Commissione europea come contributo alla 
definizione del programma di lavoro 2016-2017 di 
Horizon 2020. Il documento elenca temi prioritari 
nella ricerca e nell’innovazione applicate all’acqua 
e suggerisce argomenti per il lancio dei prossimi 
bandi del programma comunitario nei vari seg-
menti di attività: Future and Emerging Technolo-
gies, Industrial Ladership, Societal Challenges.
Fonte: WssTP

conferenza EIP Water
Lo scorso novembre la rete di enti, di impre-
se, di organizzazioni che partecipano alle attività 
dell’European Innovation Partnership sull’acqua 
aveva tenuto la  sua conferenza a Barcellona per 
discutere gli sviluppi di quest’iniziativa comunita-
ria che mira a ottimizzare gli investimenti pubblici 
e privati nel settore dell’innovazione tecnologica 
applicata all’acqua. Ora è stato pubblicato il rap-
porto finale della conferenza e un bando per in-
dividuare la città che è disponibile ad ospitare la 
prossima edizione dell’evento EIP Water. 

Fonte: EIP Water

La cooperazione eurome-
diterranea sull’acqua
Sono stati pubblicati gli atti della conferenza EU-
ROMED-IMWC svoltasi a Napoli lo scorso mese di 
novembre sotto la presidenza italiana dell’Unione 
europea che ha inteso porre le basi per una col-
laborazione più stretta ed efficace tra i paesi me-
diterranei per affrontare insieme una migliore ge-
stione delle sempre più minacciate risorse idriche. 
La conferenza ha fatto il punto della situazione 
nella ricerca applicata ai sistemi acquatici e marini 
dell’area mediterranea e individuato temi priorita-
ri su cui impegnarsi in azioni congiunte.
Fonte: Euromed
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Conferenza 
Europea 
sull’Acqua
Nei giorni 23-24 marzo 2015 
ha avuto luogo la 4^ Conferenza 
Europea sull’Acqua che ha rac-
colto circa 500 fra esperti e ri-
cercatori, esponenti degli enti di 
settore sia pubblici che privati, 
rappresentanti della Commis-
sione Europea organizzatrice 
dell’evento. La Conferenza ha of-
ferto la possibilità di fare il pun-
to sull’attuazione della Direttiva 
Quadro Acque e della Direttiva 
Alluvioni sulla base dei seguenti 
rapporti:
“The fourth implementation re-
port-assessment of the Water Fra-
mework Directive Programmes of 
Measures and the Flood Directive 
(2015); “Screening Assessment 
of Draft Second Cycle River Basin 
Management Plans” e “Screening 
Assessment of Draft Flood Risk 
Management Plans” che la Com-
missione  Europea ha prodotto o 

sponsorizzato in vista della sca-
denza di fine 2015 per i Piani di 
Gestione delle Acque e dei Piani 
di Gestione dei Rischi di Inon-
dazione sulla base delle prime 
relazioni sulle azioni specifiche 
adottate dagli Stati Membri per 
realizzare le misure riepilogate 
nei citati piani di gestione dei 
bacini idrografici. 
Come scritto nella Comunica-
zione “Direttiva quadro Acque e 
direttiva Alluvioni: azioni a favo-
re del “buono stato” delle acque 
unionali e della riduzione dei ri-
schi di alluvioni”, entrambe le di-
rettive sono giunte ad un punto 
cruciale della loro attuazione e, 
oltre ad una valutazione dei pro-
gressi finora compiuti, la Com-
missione ha inteso mettere in 
evidenza il fatto che le due diret-
tive sono collegate e che è neces-
sario coordinarne l’attuazione. 
Le attività della Conferenza sono 
state introdotte dal Commissario 
Vella che ha sottolineato che non 
è prevista nuova legislazione co-
munitaria per supportare l’at-
tuazione delle politiche di set-
tore ma piuttosto sarà facilitata 
l’adozione di nuove soluzioni 

che dovrebbero scaturire princi-
palmente dai progetti  di ricerca 
già approvati o previsti dai bandi 
dell’attuale programma H2020 
che prevede specifici finanzia-
menti. Un incremento delle at-
tività di monitoraggio dovrebbe 
facilitare  poi la gestione sempre 
più efficace ed efficiente delle ri-
sorse idriche europee. Si preve-
de un sempre maggior coinvolgi-
mento dei privati nelle iniziative 
finanziate dalla Commissione e 
l’uso di fonti di finanziamento di-
versificate anche per risolvere  il 
problema della diversa velocità 
degli Stati Membri nel raggiun-
gere gli obiettivi prefissati prin-
cipalmente per la diversa capaci-
tà economica.
Alcune esperienze sono state 
presentate per mettere in con-
divisione buone pratiche trasfe-
ribili in altri contesti rispetto a 
quelli di prima applicazione ed 
evidenziare l’applicabilità ed 
i vantaggi di alcune misure, in 
particolare di quelle di  rinatura-
lizzazione.
Fonte: Ispra
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Il Contratto di Fiume 
per il  Tevere 
Il 27 Febbraio scorso in Campidoglio è stata  uf-
ficialmente sancita la nascita del  Comitato pro-
motore fra istituzioni per un “Contratto di Fiume” 
del Tevere a Roma. Il Contratto di Fiume è lo stru-
mento volontario di sinergia pubblico-privato teso 
allo conservazione, alla fruizione e allo sviluppo 
dell’economia improntato alla sostenibilità e alla 
conoscenza tecnico-scientifica della gestione flu-
viale, ma anche quale patto che la Città firma con 
il contesto territoriale che ad essa fa riferimento.
Quello per il Tevere è il terzo Comitato a caratte-
re istituzionale per  Contratti di Fiume nel Lazio, 
dopo quello varato a Magliano Sabina per la ‘Media 
Valle del Tevere’, che a sua volta seguiva quello a 
carattere interregionale (Lazio, Toscana e Umbria) 
organizzato sul fiume Paglia.
Secondo le “Linee guida dei contratti di fiume” il 
contratto di fiume è uno strumento operativo vol-
to a produrre risultati concreti e monitorabili nel 
breve e medio periodo, finalizzato a risolvere e 
affrontare le problematiche reali di una specifica 
area integrando e coordinando i piani e i program-
mi già esistenti e gli interessi di quel territorio. 
Quello del Tevere rappresenta un innovativo labo-
ratorio di coesione territoriale sostenuto da diver-
si  soggetti interni ed esterni al territorio e vede 
riuniti due Comitati Promotori, singoli cittadini, 
l’Acea, che prevede l’installazione di 3 nuove cen-
traline di controllo della acque del Tevere entro i 
prossimi 8 mesi.
Fonte: Consorzio Tiberina  

Le strategie integrate 
di gestione delle acque 
urbane per una città 
più resiliente
L’Agenda di Roma resiliente del giugno 2014 ha 
inserito il tema dell’acqua come preziosa risorsa 
dell’habitat urbano, nonché  come opportunità di 
resilienza. È per liberare questo potenziale che 
molte città stanno progettando delle strategie in-
tegrate di gestione delle acque urbane. Di questo 
si è parlato lo scorso 16 marzo a Roma all’incontro 
pubblico  “Le strategie integrate di gestione delle 
acque urbane per una città più resiliente”. 
Il programma “100 Resilient Cities” è finalizzato a 
sostenere altrettante città nella costruzione di una 
loro strategia per la resilienza urbana. Per resi-
lienza urbana  si intende  “la capacità di individui, 
formazioni sociali, attività economiche ed istitu-
zioni che fanno parte di una città di sopravvivere, 
adattarsi e prosperare nonostante gli stress cronici 
e gli shock acuti di cui fanno esperienza”. Roma è 
stata selezionata fra le prime 33 città del mondo 
chiamate a fare parte del programma sulla base 
di una proposta elaborata  dall’Assessorato alla 
Trasformazione Urbana che individuava negli ef-
fetti del cambiamento climatico, sulla funzionalità 
complessiva della città, sulla preservazione del pa-
trimonio e sulla qualità della vita dei gruppi sociali 
più vulnerabili la più rilevante sfida di resilienza 
cui dovrà fare fronte la città. 
Fonte: Comune di Roma
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Agenda
Growth in the blu 
economy
La conferenza si terrà a Torshawn, isole Faroe, il 
2-3 giugno p.v. Il tema sarà di fornire uno scena-
rio dell’enorme potenziale della bioeconomia del 
mare. 
Fonte: Europa

World Ocean Summit
Si terrà a Cascais (Lisbona) dal 3 al 6 giugno il 
terzo World Ocean Summit che avrà l’obiettivo 
ambizioso di definire una nuova agenda mondiale 
in materia di conservazione degli oceani. L’even-
to mondiale vedrà la partecipazione di oltre 250 
esperti  in vari settori con un interesse specifico a 
definire un nuovo ordine mondiale in materia. 
Fonte: Economistinsights

Green Week 2015
Natura, la nostra salute, il nostro benessere:  è 
questo lo  slogan dell’edizione 2015 di Green 
Week, la settimana verde  europea e la più grande 
conferenza sulla politica ambientale europea, che 
si svolgerà a Bruxelles dal 3 al 5 giugno.
I temi di discussione riguarderanno quindi la na-
tura e la biodiversità in tutte le loro declinazioni.
Fonte: Europa

Water Innovation 
Europe 2015
La conferenza ‘L’innovazione nel settore dell’ac-
qua in Europa’ si terrà presso il Centro Diamant di 
Bruxelles il 24-26 giugno 2015. Il tema del conve-
gno è ‘Il ruolo dell’acqua nell’economia circolare”.
Water Innovation Europe 2015 ospiterà anche 
la seconda edizione del prestigioso WssTP PMI 
Awards
Fonte: Antenna Bruxelles

London International 
Shipping  week
Dal 7 all’11 settembre si terrà a Londra la London 
International Shipping week, l’evento internazio-
nale che ospita gli operatori dello shipping mon-
diale. Diversi gli eventi ospitati all’interno della 
manifestazione che sarà l’occasione di incontro tra 
armatori, giuristi, brokers, assicuratori, operatori 
portuali  e molti altri.
Fonte: Seasecurity
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http://www.norden2015.fo/english-edition/growth-in-blue-bio-economy-conference/
http://ec.europa.eu/maritimeaffairs/index_en.htm
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Programmi Ricerca UE:  
accesso aperto ai dati 
scientifici (a cura di 
Alessandra Casali)
In Europa assistiamo sempre più alla generale 
tendenza verso un rafforzamento della comuni-
cazione scientifica, come dimostrato anche dalla 
serie di azione intraprese dalla Commissione eu-
ropea per la diffusione dei risultati delle ricerche 
finanziate dai diversi programmi.
L’ERA – Spazio europeo della ricerca - consiste 
in un sistema di programmi di ricerca scientifica 
orientati all’intensificazione della cooperazione 
multilaterale tra i poli di ricerca degli  Stati mem-
bri e fonda le sue priorità sul rafforzamento di di-
versi aspetti, tra cui l’intensificazione dei sistemi 
nazionali di ricerca.  Le azioni di ERA  sono fina-
lizzate a rendere efficienti ed efficaci i centri di ri-
cerca dei singoli Stati Membri come fondamentale 
presupposto per un migliore utilizzo e sviluppo 
delle infrastrutture di ricerca a livello europeo. 
Dalla consapevolezza che nessuno Stato membro 
può da solo padroneggiare le grandi sfide sociali, 
economiche ed ambientali dei nostri tempi, viene 
data, attraverso l’ERA, grande enfasi alla coopera-
zione transnazionale che  assume così un’impor-
tanza decisiva per lo svolgimento di programmi 
di ricerca congiunti in considerazione  anche dei 
limiti dei  finanziamenti pubblici dei singoli Paesi.    

La realizzazione dello Spazio europeo della ricer-
ca, presuppone l’adozione di misure atte a favori-
re l’accesso all’informazione scientifica prodotta 
in Europa. È sempre più opinione condivisa che 
un accesso ampio ai documenti e ai dati scientifi-
ci,  possa consentire ai ricercatori e alle imprese  
di  sfruttare i risultati della ricerca finanziata con 
i fondi pubblici e di rafforzare  la capacità di in-
novazione dell’Europa anche al fine di garantire 
ai cittadini un accesso più rapido ai vantaggi delle 
scoperte scientifiche.

Tale opinione si è tradotta nel corso degli ulti-
mi anni in un quadro normativo esaustivo atto a 

migliorare l’accesso e la conservazione dei dati 
scientifici. È con la comunicazione della Commis-
sione  COM(2007) 56  sull’informazione scientifica 
nell’era digitale - Accesso, diffusione e conserva-
zione - che si è dato avvio al più  ampio processo 
di analisi per  l’attivazione di un sistema di pubbli-
cazione del materiale scientifico. L’allora posizione 
della commissione, come recita la comunicazione, 
appare chiara: .. sono indispensabili iniziative che 
favoriscano un accesso più ampio e una maggiore 
diffusione dell’informazione scientifica, soprattutto 
per quanto concerne articoli di riviste e dati di ricer-
ca prodotti con finanziamenti pubblici. Per gli arti-
coli di riviste, la Commissione sta valutando e con-
siderando esperimenti di pubblicazione con accesso 
aperto. I dati della ricerca interamente finanziata 
con fondi pubblici devono, in linea di massima, es-
sere accessibili a tutti, conformemente alla Dichia-
razione del 2004 dell’OCSE  sull’accesso ai dati della 
ricerca finanziata con fondi pubblici. 

Nella comunicazione c’è un chiaro invito da parte 
della Commissione a sperimentare l’accesso aper-
to alla divulgazione  scientifica di pubblicazioni de-
rivanti da progetti finanziati dai programmi qua-
dro di ricerca dell’UE  e include una serie di azioni 
da intraprendere da parte degli Stati membri.  

Essa è consapevole del ruolo fondamentale svol-
to da tutte le parti del sistema dell’informazione 
scientifica e ritiene che queste dovrebbero essere 
coinvolte nei diversi processi di trasformazione 
concernenti l’accesso, la diffusione e la conser-
vazione dell’informazione scientifica. La pubbli-
cazione e la distribuzione dei risultati diventano, 
così,  attività integranti del processo di ricerca.
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http://ec.europa.eu/research/era/index_en.htm
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Dati aperti in Orizzonte 2020 
Già il 7° Programma Quadro (2007-2013), racco-
mandava fortemente e in taluni casi richiedeva 
esplicitamente, la diffusione in accesso aperto per 
le pubblicazioni scientifiche prodotte nell’ambito 
dei progetti finanziati e dell’accesso aperto alle 
pubblicazioni scientifiche, mentre  in Orizzonte 
2020, il programma quadro dell’UE per il finan-
ziamento della ricerca e dell’innovazione per il 
periodo 2014-2020, dell’accesso aperto dei dati, 
la Commissione ne ha fatto  un principio generale.
Nel 2012, infatti, la Commissione attraverso due 
documenti legati entrambi alle iniziative in favo-
re dell’ERA,  ha gettato le basi del Programma Pi-
lota sull’accesso libero dei dati  (Open Access) del 
Programma di finanziamento Orizzonte 2020, la 
Comunicazione “Towards better access to scientific 
information: Boosting the benefits of public invest-
ments in research” e la Raccomandazione “On ac-
cess to and preservation of scientific information”. 
Il principio generale di Orizzonte 2020 diventa,  
quindi, l’accesso libero, immediato e senza restri-
zioni  ai risultati e ai dati della ricerca, la pubblica-
zione ad accesso aperto, infatti,  diventa obbligato-
ria per tutte le pubblicazioni scientifiche prodotte 
grazie ai finanziamenti di questo progetto (Com-
municating EU Research & Innovation - guida per le 
attività di comunicazione).
Nel contesto del nuovo programma quadro di ri-
cerca e innovazione viene posta grande attenzio-
ne sull’ottenimento dei risultati e la funzionalità 
delle azioni di comunicazione per rendere fruibili 
tali risultati.  Come sottolineato nell’ambito della 
presentazione dei bandi 2015, l’attività di promo-
zione e comunicazione dei risultati costituisce un 
vincolo per i soggetti vincitori di un bando, anche 
attraverso la sottoscrizione con la Commissione, 
dell’Art. 38 della Convenzione di sovvenzione (An-
notated model grant agreements).
Tale articolo, pone l’accento sull’obbligo di pro-
muovere l’azione di ricerca ed i suoi risultati for-
nendo informazioni mirate in un modo efficace e 
strategico tenendo conto della sostanziale diffe-
renza tra attività di comunicazione e dissemina-
zione. Con le attività di disseminazione si limitano 
a rendere pubblici i risultati e favorire l’accesso 
agli stessi, mentre con le attività di comunicazio-
ne va previsto un approccio strategico mirante a 
raggiungere le molteplici categorie di pubblico cui 
tali risultati possono interessare ed essere utili, 
adattando il messaggio all’audience che si intende 
raggiungere. 
Stando a quanto spiegato nella guida alla conven-

zione di sovvenzione  le attività di comunicazione 
non riguardano solo la fase post-conclusione del 
progetto, ma devono concretizzarsi in un vero e 
proprio piano di comunicazione, che coinvolga 
un work package specifico del progetto dedicato 
a tali azioni. Nonostante i candidati siano liberi di 
proporre e scegliere quali azioni implementare in 
questo ambito, esse devono essere “proporzionate 
al progetto” e rispettare gli eventuali riferimenti 
presenti nel bando in termini di audience, target 
e tipologie di attività previste. Queste attività do-
vranno accompagnare tutto il corso del progetto e 
dovranno prevedere obiettivi e messaggi chiari da 
adattare ai diversi target di pubblico previsti. 
Il programma Orizzonte 2020 si compone di tre 
pilastri:
1.  Eccellenza scientifica
2.  Leadership industriale
3.  Sfide sociali   
All’interno del pilastro Sfide sociali vengono finan-
ziate azioni di ricerca e innovazione con diversi 
obiettivi specifici, tra questi:
•  Salute, cambiamenti demografici e benessere;
•  Sicurezza alimentare, agricoltura e selvicoltura 
sostenibile, ricerca marina e marittima e bioeco-
nomia;
•  Energia sicura, pulita ed efficiente;
•  Trasporti  intelligenti, verdi e integrati; 
•  Azioni per il clima, efficienza delle risorse e ma-
terie prime; 
•  Europa in un mondo che cambia: società inclusi-
ve, innovative e riflessive;
•  Società sicure - Protezione della liberta e della 
sicurezza dell’Europa e dei suoi cittadini.
Nell’ambito di questo pilastro trova spazio il ban-
do ERANET  WaterWorks2014  di cui una serie di 
attività sono rivolte alla diffusione e valorizzazio-
ne dei risultati in conformità con le norme generali 
dell’accesso libero ai dati della ricerca che fanno 
da sfondo ad Orizzonte 2020. 
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http://ec.europa.eu/research/science-society/document_library/pdf_06/era-communication-towards-better-access-to-scientific-information_en.pdf
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http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/
http://www.waterjpi.eu/


Da fine maggio 2015, gli Stati 
Membri (SM), la Commissione 
Europea e la Norvegia avranno 
a disposizione, previa approva-
zione  dei Water Directors, una 
Nuova Guida europea, non vinco-
lante, per l’applicazione dell’arti-
colo 9 della Direttiva Quadro del-
le Acque (DQA).
Si tratta di un Documento pro-
dotto,  su mandato dei Water 
Directors, dal Gruppo di Lavoro 
comunitario “Valutazioni econo-
miche” (WG Economics) nell’am-
bito della strategia comune di 
attuazione (Common Implemen-
tation Strategy, CIS). 
La Nuova Guida è complemen-
tare e non  sostitutiva dei  Do-
cumenti  WATECO prodotti  in 
precedenza (Guidance Document 
N.1; ECO1; ECO2). Proporrà un 
approccio operativo per l’effet-
tiva e trasparente applicazione 
della valutazione dei costi am-
bientali e della risorsa (Environ-
mental and Resource Cost - ERC) 
ai sensi dell’articolo 9 anzi cita-
to. Non riguarderà quindi altri 
ambiti e requisiti della DQA in 
cui la valutazione degli ERC po-
trebbe essere rilevante, come ad 
esempio per sostenere la scelta 
delle misure o giustificare l’uso 
delle cosiddette exemptions. 
Nello specifico, consisterà in una 
sequenza logica di fasi per va-
lutare il recupero degli ERC dei 
servizi e degli usi idrici, in linea 
con i requisiti di cui all’articolo 
9 della DQA: dalla valutazione 
dell’esistenza degli ERC (gap tra 
stato dei corpi idrici e obiettivi 
ambientali in un distretto idro-
grafico) alla determinazione 

dell’adeguato contributo al recu-
pero dei costi dei servizi e degli 
usi idrici da parte dei vari settori 
di impiego dell’acqua (applica-
zione del principio “chi inquina 
paga”). I risultati ottenuti dal-
le valutazioni messe in atto per 
ogni fase (4 in tutto) potranno 
essere utilizzati per diversi sco-
pi: per rivedere le politiche di 
prezzo dell’acqua; per sostene-
re lo sviluppo del Programma 
di Misure dei piani di gestione 
(attuale e di quelli futuri); per 
soddisfare i requisiti di reporting 
previsti dalla stessa direttiva.
A livello comunitario, la necessi-
tà di ulteriori documenti a sup-
porto dell’applicazione dell’ar-
ticolo 9 della DQA è riscontrata 
con l’analisi delle esperienze ma-
turate del primo ciclo di gestione 
(2010-2015). Da queste è infatti 
emerso che pochi SM hanno va-
lutato e riportato informazioni 
circa il recupero dei costi am-
bientali e della risorsa nei Piani 
di gestione. Inoltre, le limitate 
evidenze riportate sono risultate 
caratterizzate da metodi diversi 
che hanno reso dati e informa-
zioni disponibili non confronta-
bili e, conseguentemente, sono 
risultate non praticabili le va-
lutazioni utili alle finalità della 
Commissione. Sono altresì stati 
giudicati inadeguati per valuta-
zioni a supporto delle decisioni 
politiche nazionali.
Se infatti da un lato gli SM hanno 
l’obbligo di reporting nell’ambito 
dell’applicazione della direttiva, 
la Commissione Europea ai sensi 
dell’articolo 19  della DQA ha ne-
cessità di compiere valutazioni 

per presentare piani per future 
misure comunitarie in materia 
di acque nonché, entro 19 anni 
dall’entrata in vigore della stessa 
direttiva, per proporre eventuali 
modifiche.
Si è pertanto ritenuto che la valu-
tazione degli ERC ponesse anco-
ra oggi, a 15 anni dall’entrata in 
vigore della direttiva, sfide tecni-
che per gli SM e per la Commis-
sione Europea. 
Per questo è stato costituito un 
Gruppo di Redazione (GdR det-
to drafting group) della Nuova 
Guida, coordinato dalla Commis-
sione Europea. Di tale gruppo ha 
deciso di far parte anche l’Italia 
(rappresentata dal Ministero 
dell’Ambiente Ministero dell’Am-
biente, della Tutela del Territorio 
e del Mare, MATTM, e dall’Istitu-
to Superiore per la Protezione e 
la Ricerca Ambientale, ISPRA) 
insieme a Bulgaria, Francia, Ger-
mania, Irlanda,  Olanda, Polonia, 
Romania, Slovenia, Svezia, Acte-
on, WWF. 
A livello nazionale, con anticipo 
rispetto alle istituzioni euro-
pee, il MATTM, in ottemperanza 
dell’art. 1, comma 1 lett. d) del 
DPCM 20 luglio 2012, ha istituito 
un Gruppo di Lavoro composto 
dai soggetti direttamente coin-
volti nel processo di attuazione 
della DQA: Regioni, Autorità di 
Bacino (AdB), Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali (MPAAF) e Autorità 
per l’energia Elettrica, il Gas e il 
Sistema Idrico (AEEGSI) e  dall’I-
SPRA per definire i criteri omo-
genei per la determinazione dei 
costi ambientali e della risorsa. 

Costi ambientali e della risorsa del settore idri-
co: strategie nazionali per il recupero dei costi e 
per l’accesso ai fondi strutturali 
(a cura di Tiziana Cianflone)
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Il documento prodotto dal Grup-
po di Lavoro nazionale costitui-
sce attualmente la Linea Guida 
nazionale per l’attuazione degli 
articoli 4, 5 e 9 della DQA. L’8 
aprile 2015 è stato infatti pubbli-
cato (G.U. 8 n. 81) il Decreto Mi-
nisteriale del 24 febbraio 2015, 
n. 39 recante i criteri anzi citati. 
La metodologia nazionale per 
la valutazione degli ERC, è sta-
ta illustrata,  ancora in corso di 
definizione, durante la seconda 
riunione del 2014 del WG Eco-
nomics ed ha riscosso commen-
ti positivi dalla Commissione 
Europea, tanto che  si stanno 
prendendo a riferimento diversi 
aspetti della stessa per redigere 
il testo della Nuova Guida euro-
pea. 
Si tratta quindi di un esempio 
di partecipazione efficace a li-
vello comunitario e di coordina-
mento attivo a livello nazionale 
tra i diversi soggetti coinvolti 
nel processo di attuazione della 
DQA, promosso dal MATTM, an-
che con il supporto dell’ISPRA, 

a vantaggio dei processi di defi-
nizione di strumenti utili alla ef-
fettiva attuazione delle politiche 
ambientali.
Esempio che assume particolare 
rilevanza soprattutto se si consi-
dera che, come previsto dal re-
golamento (UE) n. 1303/2013, 
dall’attuazione di «a) una po-
litica dei prezzi dell’acqua che 
preveda adeguati incentivi per 
gli utilizzatori a usare le risorse 
idriche in modo efficiente e b) 
un adeguato contributo al recu-
pero dei costi dei servizi idrici a 
carico dei vari settori di impiego 
dell’acqua a un tasso stabilito nel 
piano approvato di gestione dei 
bacini idrografici per gli investi-
menti sostenuti dai programmi.» 
dipende l’accesso ai fondi strut-
turali del ciclo di programmazio-
ne (2014-2020) essendo questo 
un requisito di condizionalità 
ex-ante per la politica di Coesio-
ne.   
Si tratta adesso di non abban-
donare la strada intrapresa, 
supportando iniziative ed azio-

ni che assicurino l’effettivo re-
cupero dei costi degli utilizzi 
idrici, inclusi quelli ambientali e 
della risorsa, a  carico, almeno, 
dei principali settori di impiego 
dell’acqua (agricoltura, famiglie, 
industria) sulla base dell’anali-
si economica presente nel pro-
gramma di misure e tenendo 
conto del principio «chi inquina 
paga».
Alcuni segnali sembrano andare 
nella giusta direzione. Il Grup-
po di Lavoro nazionale è infatti 
stato allargato ad altri soggetti. 
In particolare, sono stati coin-
volti: l’Associazione Nazionale 
Autorità e Enti Ambito (ANEA) e 
l’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani (ANCI), nonché rappre-
sentanti del mondo accademico 
(al momento Università degli 
Studi di Bologna, di Padova, di 
Siena e di Urbino) che svolgono 
ricerche e studi utili alla defini-
zione di strumenti a supporto 
della effettiva attuazione delle 
politiche ambientali. 
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La prima occasione di confronto 
e di scambio di esperienze e com-
petenze è avvenuta con la gior-
nata di studio del 16 aprile 2015, 
quando con l’occasione della 
presentazione del D.M. sopra ci-
tato recante  il MATTM e l’ISPRA 
hanno avviato un confronto pub-
blico tra diverse competenze e 
professionalità sulle tematiche 
economiche ed ambientali rela-
tive all’implementazione della 
direttiva 2000/60/CE (Direttiva 
Quadro Acque) nel secondo ciclo 
di pianificazione dei piani di ba-
cino di distretto idrografico.
In questo stesso quadro sarebbe 
utile individuare le condizioni 
che consentirebbero di replica-
re i risultati ottenuti in ambito 
europeo in materia di politica 
ambientale delle acque anche ad 
altre aree di politiche ambienta-
li. Altre politiche infatti presen-
tano sfide metodologiche simili a 
quelle della DQA pur non avendo 
un riferimento esplicito al con-
cetto di costi ambientali e della 

risorsa, riferendosi a concetti e 
definizioni che hanno simili e 
affini sfide metodologiche. È il 
caso ad esempio della direttiva 
quadro sulla strategia marina 
(MSFD) che fa riferimento al co-
sto del degrado degli ecosistemi 
marini, la cui valutazione richie-
de approcci simili a quelli del-
la DQA. I metodi descritti nella 
Nuova Guida europea per la va-
lutazione degli ERC per l’attua-
zione dell’articolo 9 della DQA e 
le lezioni apprese potrebbero es-
sere rilevanti e interessanti per 
queste politiche - e viceversa.
Allo stesso tempo altre politiche 
possono essere fonte di informa-
zione  per l’analisi degli ERC. È il 
caso della strategia comunitaria 
per la biodiversità data la par-
ticolare attenzione che pone ai 
beni e servizi forniti dagli ecosi-
stemi. Si consideri per esempio 
l’obiettivo di mappatura e la va-
lutazione degli ecosistemi e dei 
loro servizi (MAES).
La strategia nazionale che appa-

re quindi opportuno rafforzare 
è quella di incentivare l’integra-
zione delle politiche ambientali, 
non escludendo anche l’oppor-
tunità di integrazione in altre po-
litiche settoriali (quali la politica 
regionale, l’agricoltura, la pesca, 
l’energia ei trasporti), al fine di  
orientare  il processo decisiona-
le. A riguardo, è utile ricordare 
che proprio la completa integra-
zione dei requisiti ambientali in 
altre politiche è uno degli “obiet-
tivi di supporto” del 7° Program-
ma di Azione Ambientale (EAP), 
la guida della politica ambientale 
europea fino al 2020.
L’integrazione degli approcci di 
valutazione e di attuazione del-
le politiche ambientali dovrebbe 
pertanto costituire lo strumento 
nazionale principale per  perse-
guire gli obiettivi ambientali co-
munitari in un’ottica di coerenza, 
efficacia ed efficienza operativa.
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